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MINI TELEFONINI AL CARCERE DI SAN GIULIANO,
CINQUE RITROVAMENTI IN POCO : È ALLARME

A pagina 4

Valderice
Si spacca

la minoranza
in consiglio

A pagina 7

Sport
Il Trapani apre 

la scuola calcio
per le bambineL’occhiolino valdericino

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Stavolta è la volta buona.
Quella senza dubbio giusta.
Ha passato due consiliature a
definirsi “battitore libero” spe-
cie negli ultimi anni, da espo-
nente e componente della
maggioranza consiliare,
quando s’è posto in contrap-
posizione con l’ex sindaco
Mino Spezia.
Ora a Gianfranco Palermo, mi-
ster Garibaldi del voto valderi-
cino (per via dei suoi mille e
passa consensi), l’etichetta di
“battitore libero” va attaccata
direttamente sul petto nudo.
Perchè lunedì sera, dopo vari
malumori che risalgono ai
tempi della scelta del candi-
dato sindaco di centrosinistra
(lui era pronto ad immolarsi al
posto di Giovanni Coppola),
ha deciso di dare un segnale
più che concreto al sindaco
Francesco Stabile e alla sua
maggioranza consiliare.
Gianfranco Palermo ha votato
favorevolmente il bilancio di
previsione portato in aula dal
sindaco. Bilancio che, per la
cronaca, è stato esitato favo-

revolmente con undici voti po-
sitivi e quattro astensioni (della
minoranza). 
Cosa vuol comunicare il “fi-
glioccio di Giacomo Tran-
chida” a Stabile?
Perchè, non più tardi di que-
st’estate, aveva rifiutato la vi-
cepresidenza della seconda
commissione consiliare? 
Evidentemente nella sua per-
sonale pentola aveva messo a
bollire qualcosa. Ha acceso il
fuoco, fiamma bassa, e ha ini-
ziato a cuocere la pietanza.
E’ andato contro corrente, se-
condo me, perchè se non sba-
glio si dice che “la vendetta è
un piatto che si serve freddo”.
Lui, invece, la sta per servire
calda, molto calda, pratica-
mente bollente.
Suggerimento al sindaco Sta-
bile: soffiare molto prima di in-
gurgitare. 
PS: il bilancio di previsione ap-
provato lunedì sera è pratica-
mente quello che aveva
preparato l’ex sindaco Spezia. 
Siamo certi che Mino fosse da
accantonare?

Cinque mini telefonini, poco più grandi di un dito, ritrovati grazie alle perquisizioni mirate degli
agenti del Corpo di Polizia Penitenziaria in servizio al carcere Pietro Cerulli. Li chiamano “tiny
phone” ed è fin troppo facile nasconderli. Prima parte della nostra inchiesta a pagina  3
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Domenica  prossima  si  terrà  a
Trapani  la  Festa  di  Maria  Santis-
sima  del  Rosariello venerata
nella  Chiesa  omonima  che  si
trova  in  Largo  San  Domenico.
Questa  festa  è  organizzata
dalla  Congregazione  di  Maria
Santissima  del  Rosario  in  cui  è
superiore  l’amico  avvocato  San-
tino  Di  Marzo  ed  ha  sede  nella
Chiesa  suddetta.
Alle  ore  10:00  i  congregati  si  riu-
niranno  in  Largo  San  Domenico
per  il  trasporto  della  Madonna
del  Rosariello  dalla  sua  Chiesa  a  quella  di  San  Lorenzo ( Cat-
tedrale ), con  il  seguente  itinerario: Largo  San  Domenico, Via
Sette  Dolori, Via  Badiella, Largo  Burgarella, Corso  Italia, Piazza
sant’ Agostino Aurelio, Via  Degli  Argentieri,  Piazza  Notai, Arco
dell’  Orologio, Via  Torrearsa, Corso Vittorio  Emanuele  e  Via
Leonardo  Ximenes  con  entrata  dall’ingresso  laterale  della
Cattedrale  dove,  alle  ore  11:00,  sarà celebrata la  Santa
Messa,  officiata  dal  parroco  Mons. Gaspare  Gruppuso.
Sempre  in  Cattedrale  alle  ore  18:30  ci  sarà  un’altra  Santa
Messa  officiata  dallo  stesso  parroco  e  al  termine  il simulacro
della  Madonna  sarà  trasportato  nella  sua  Chiesa con  il  per-
corso  che  segue: Via  Leonardo  Ximenes, Piazza Giacomo
Matteotti, Via  Giovanni  XXIII, Corso Vittorio Emanuele, Via Tor-
rearsa, Via Giuseppe Garibaldi, Pizza Vittorio Veneto, Via XXX
Gennaio, Via Mercè, Largo San Francesco di Paola, Via San Fran-
cesco di Paola, Via sette Dolori e Largo San Domenico.
La  Congregazione  del  rosario  venne  fondata  nel  1628  dentro
il  convento  di  San  Domenico  con  la  partecipazione  dei  Mo-
naci  dell’ Ordine  Mendicante  dei  Domenicani  detti  anche
“Frati  Predicatori “  che  vivevano  nell’edificio.
Nel  1679  Francesco  Di Dia, superiore  della  congregazione  del
rosario,  donò  con  devozione  una  corona d’argento  alla  Ma-
donna  predetta. L’attuale  congregazione  è  rinata  nel  2010.
Voglio  ricordare  un  amico  congregato  a  questa  che  è
morto:  Gaetano  D’  Angelo.
Mario  Ciotta (il figlio ) fu  l’autore  del  gruppo  in  legno  tela e
colla  della  Madonna  del  Rosario ( nel particolare  della  foto).
L’artista  rappresentò  la  Vergine  Maria che  con  la  mano  de-
stra  porge  la  mistica  corona  del  rosario  a  San  Domenico di
Guzman  Genuflesso  e  con  quella  sinistra  tiene  il  Bambino
Gesù. Il  giglio  che  tiene  nella  mano  destra  San  Domenico  è
stato  donato  da  Francesco  Genovese nel  2015. Lo  Stellario
della  Madonna  è  stato  donato  dalla  Famiglia  Poma  di  Na-
pola  nel  2016.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

La festa di Maria Santissima
del Rosariello

Giovedì
04 ottobre 

Temporali sparsi

22 °C
Pioggia: 40 %
Umidità: 76 %
Vento: 16 km/h
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Mar

& Vin Terminal - Nocitra

- Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Auguri a...

La redazione
de Il Locale News
ha il piacere di fare

gli auguri 
all’avvocato

Tiziana Pugliesi

che oggi 
compie gli anni

Tanti auguri
da tutti noi.
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Allarme per i ‘mini telefoni’
nel carcere «Pietro Cerulli»
Trovati cinque apparati grazie alle perquisizioni 

Cinque telefoni cellulari, nell’ul-
timo anno. Tanti sono gli appa-
rati di comunicazione che sono
stati trovati dagli agenti di poli-
zia penitenziaria di Trapani nel
corso di perquisizioni nelle celle
di detenuti nella Casa Circon-
dariale «Pietro Cerulli», ex San
Giuliano. 
A questi bisogna aggiungere il ri-
trovamento di un cellulare nel
carcere di Favignana, che era
in possesso di un detenuto, An-
tonino Speziale (il tifoso ultrà Ca-
tanese condannato per
l’omicidio dell’Ispettore capo
della Polizia di Stato Filippo Ra-
citi). In realtà Speziale si recò in
altra cella, uscendo dalla sua,
per venire in possesso del cellu-
lare, e solo la prontezza e l’intui-
zione di un agente portò alla
scoperta del cellulare nascosto
in un barattolo. In quel periodo
le maglie dei controlli furono raf-
forzati anche a causa della
fuga di tre ergastolani pluriomi-
cida dalla prigione isolana (cat-
turati qualche giorno dopo
sull’isola da carabinieri e polizia
penitenziaria, prima che la la-
sciassero). Il cellulare saltò fuori
nelle perquisizioni operate nelle
settimane successive a quel ten-
tativo di fuga. Qualche tempo
prima della fuga di Favignana,
sempre a Trapani, quattro tele-
fonini, in due diversi episodi fu-
rono  lanciati al di la del muro di
cinta della struttura carceraria,
ma furono subito intercettati

grazie agli stretti controlli disposti
dal Comandante di Reparto. 
A quanti non conoscono la
complessità del sistema carce-
rario può apparire strano che
con tanta facilità si possano in-
trodurre telefoni cellulari all’in-
terno di un ambiente chiuso e
sorvegliato e che dovrebbe es-
sere impermeabile alle comuni-
cazione dall’esterno e con
l’esterno. La realtà è molto più
complessa. Intanto bisogna to-
gliersi dalla mente l’immagine
canonica che oggi abbiamo
degli smartphone, apparati di
grandi dimensioni (mediamente
uno smartphone misura da 13 a
14 centimetri x 6 o 7 centimetri e
lo spessore non supera di solito i
9 millimetri). Gli apparati trovati
in carcere a Trapani sono poco
più grandi di un accendino. Si
chiamano microtelefoni, o tiny
phone, pesano meno di 20
grammi e misurano 5 o 6 centri-
metri di altezza per un paio di
larghezza. Lo spessore è al di
sotto degli 8 millimetri, di solito.
Nei 190 istituti di pena italiani,
nel 2017 si contano 337 cellulari
e schede sim ritrovati; 124 in più
rispetto al 2016. I tiny phone
sono talmente piccoli ed essen-
ziali da essere composto da tan-
tissima plastica e pochissimo
materiale ferroso: tastiera nume-
rica, tasto di accensione e spe-
gnimento e un piccolo
schermo. Niente di più. Pratica-
mente non rilevabili dai metal

detector che pure sono in uso
nel carcere di Trapani, come in
altri istituti del Paese. Farli entrare
in carcere non è difficile nono-
stante gli scrupolosi controlli di si-
curezza operati. Per le loro
dimensioni possono essere facil-
mente introdotti nel canale ret-
tale. Perquisizioni così invadenti
devono essere autorizzate e
sono soggette a precise proce-
dure e non possono essere
estese a chiunque. Gli agenti
controllano i parenti in visita, i
pacchi introdotti e perfino il per-
sonale che opera all’interno
della casa circondariale. Ma ci
sono anche i detenuti che en-
trano ed escono dal carcere
per i permessi o che scontano la
pena in regime di semilibertà
(lavoro esterno e rientro nelle
ore serali e notturne). Un tiny
phone, o uno smart watch, in in-
ternet, vengono venduti con
costi che variano da 15 a poco
meno di 50 euro, ma dentro un
carcere può essere una risorsa
preziosa e può essere “affittato”
o rivenduto a caro prezzo con si-
garette o con piccoli acquisti al
“sopravvitto”. Le schede telefo-
niche di solito sono intestate a
ignari pensionati o cittadini stra-
nieri che neppure sanno di es-
sere titolari di una scheda
telefonica, ma anche del tipo
Lyca (molto diffuse all’estero e
ora anche in Italia) per le quali
non occorre esibire un docu-
mento di identità per acqui-

starle. Sim usa e getta non rin-
tracciabili. Di fatto le indagini
per risalire alla fonte della
scheda di solito non va oltre il
prestanome. La tecnologia, in
particolare la miniaturizzazione,
è la grande alleata dei criminali
che dall’interno vogliono conti-
nuare ad avere contatti illeciti
con l’esterno. A rendere ancora
più difficile i controlli sui detenuti
è intervenuta la storica pronun-
cia della Corte Europea dei Di-
ritti dell’uomo del 2013 in base
alla quale l’Italia è stata con-
dannata per il sovraffollamento
delle carceri. In conseguenza di
quella sentenza (sentenza Torre-
giani) la ricaduta sull’ordina-
mento carcerario ha
radicalmente cambiato anche
i criteri e le tecniche di sorve-

glianza. I detenuti, a buona ra-
gione e nel rispetto dei loro di-
ritti, nelle ore mattutine non
rimangono ristretti nelle celle e
sono liberi di circolare all’interno
delle rispettive sezioni. Agli
agenti è quindi richiesta un so-
vrappiù di attenzione che ha as-
sunto anche una indicazione
operativa: “sorveglianza dina-
mica”, una attività che richiede
maggiore impegno, una assun-
zione di rischi e responsabilità
maggiori che esigerebbe, però,
che tutte le carceri fossero do-
tate di più personale. La situa-
zione del personale della Casa
Circondariale Pietro Cerulli la
vedremo nella puntata di do-
mani.

Fabio Pace
(continua domani)

Le dimensioni di un tiny phone, poco più grandi di un dito

Con la sorveglianza dinamica, celle aperte nelle sezioni
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Erice, ecco come opererà la commissione
consiliare d’indagine sull’acqua inquinata

Lei l’ha proposta (la sua richie-
sta risale ai primi di agosto) e lei
la presiederà. La consigliera co-
munale Simona Mannina avrà il
compito di guidare la commis-
sione consiliare d’indagine che
dovrà fare luce sulla situazione
complessiva della rete idrica eri-
cina con particolare riferimento
ai problemi di inquinamento se-
gnalati da mesi da decine di cit-
tadini che abitano nelle zone di
via Cosenza, via Manzoni e via
San Giovannello. 
La commissione è stata appro-
vata nella seduta di martedì po-
meriggio ed è composta, come
da delibera, da cinque compo-
nenti: Simona Mannina (indi-
cata come coordinatore della
Commissione - che è obbligato-
riamente di pertinenza della mi-
noranza), Alessandro Barracco
(componente), Giuseppe Spa-

gnolo (componente), Pino
Agliastro (componente) e Vin-
cenzo Giuseppe Di Marco
(componente). I primi consiglieri
sono in rappresentanza del
Gruppo Misto, il quarto (cioè
Spagnolo)° per il PD, e il
quinto°(De Marco) per la lista
“Cambiamenti”.

La commissione è stata votata
favorevolmente da undici con-
siglieri comunali, tutti i presenti
nella seduta di martedì pome-
riggio, e  la durata prevista è di
60 giorni.
Durante l’attività di indagine e
audizione i componenti non
possono divulgare all'esterno

nulla: le convocazioni e le risul-
tanze delle audizioni sono riser-
vate fino alla presentazione
degli atti ufficiali (cioè la rela-
zione della commissione) al
Consiglio Comunale. Segreto
d'ufficio insomma. 
Di contro, i soggetti invitati alle
audizioni non posso rifiutarsi di
ottemperare (Consiglio, Giunta,
Revisori, Segretario, Responsabili
ufficie servizi, dipendenti, rap-
presentanti del Comune in altri
organismi). Tutto ciò è normato
dal Regolamento delle Commis-
sioni Consiliari art. 26 commi da
1 a 8. Per la cronaca, al Co-
mune di Erice non si ha con-
tezza della planimetria della
rete idrica (che, ricordiamo, è di
pertinenza dell’Ente Acquedotti
Siciliano). Si riuscirà a venirne a
capo con la commissione?

NB

Sessanta giorni di tempo per l’attività ispettiva con l’obbligo di riservatezza

“Chiediamo un urgente in-
contro, per poter porre fine a
questa disorganizzazione che
mette a dura prova la sop-
portazione umana e profes-
sionale dei lavoratori. 
Contrariamente, saremo co-
stretti ad intraprendere le vie
previste dalla legge a tutela
e negli interessi dei lavoratori
che rappresentiamo e del
servizio che gli stessi devono
garantire quotidianamente
alla cittadinanza”.
Il sindacato Soggetto Giuri-
dico vuole avere maggiore
chiarezza sulle dinamiche in-
terne alla società Trapani Ser-
vizi che si occupa del sistema
dei rifiuti nel capoluogo. 
“Con il pretesto dell’emer-

genza si “spremono” i pochi
lavoratori. Come mai viene
prorogato il contratto con il
Comune per ulteriori 3 mesi e
non si continua a rinnovare lo
stesso alle ditte che hanno
operato fino a qualche
giorno addietro? Perché
l’A.U. ha provveduto soltanto
ora ad appaltare per la
somma di euro  250.000 la
manutenzione degli auto-
mezzi, che noi da sempre de-
nunciamo per la loro
inefficienza? Quante ore di
straordinario pro-capite
stanno effettuando oltre
quelle previste dal CCNL  i la-
voratori della Trapani Servizi?”
Chiedono risposte a queste
ed altre domande.

Il sindacato Soggetto Giuridico
ora punta alla “Trapani Servizi”

Valderice,
si spacca il fronte
della minoranza

Colpo di scena (ma non più
di tanto) nella riunione di
consiglio comunale di lu-
nedì sera. La lista “Dina-
mica”, capitanata dall'ex
candidato sindaco Gio-
vanni Coppola,  al primo
vero appuntamento impor-
tante si sgretola sul Bilancio.
Il consigliere Gianfranco Pa-
lermo, infatti, ha votato in
maniera favorevole il bilan-
cio di previsione portato in
aula dall’Amministrazione
Comunale guidata dal sin-
daco Francesco Stabile. 
Musi lunghi e rabbia, ovvia-
mente, nella minoranza. 
Per Palermo si aprono le
porte dell’esecutivo?

La risposta dell’ingegnere Massimo La Rocca, am-
ministratore unico di ATM Trapani, non gli è andata
giù. Si aspettava delucidazioni tecniche e invece
s’è ritrovato sul banco degli imputati. Il consigliere
del territorio, Peppe La Porta, ha deciso quindi di
affondare il colpo: “Le domande ed i rilievi che ho
posto circa il bando di concorso interno bandito
dall’ATM Spa, sono rimaste tutte senza risposta. La
Rocca,  invece di fornire risposte tecniche e pun-
tuali, si è cimentato in una sorta di “componimento
drammatico” che a tratti è caduto in sterili polemi-
che e in valutazioni sul piano personale del tutto
fuori luogo. Preme infatti ricordare all’Ing. La Rocca
che l’ATM SPA è una Società Pubblica del Comune
di Trapani, e quindi dei Cittadini trapanesi che io
sono onorato ed onerato di rappresentare, Citta-
dini ai quali deve dare “conto e soddisfazione” del
suo operato, gli piaccia oppure no. Forse con il mio
intervento ho toccato un nervo scoperto: non mi
so dare altra spiegazione ad una tale reazione. Per
questi motivi, ritenuto necessario riportare il con-
fronto sulle questione legate all’Azienda ATM Spa

nell’alveo istituzionale che gli compete, nei prossimi
giorni chiederò la convocazione di una riunione di
maggioranza nella quale proporrò l’istituzione di
una Commissione Consiliare d'Indagine al fine di
verificare puntualmente la gestione dell’ATM. Sono
certo che l’Amministrazione del Sindaco Tranchida,
da sempre attenta e rispettosa della legalità e
della trasparenza, concorderà sulla mia proposta”.
La Rocca ha preferito soprassedere e rimandare le
risposte ufficiali a chi di competenza.

Trapani, La Porta rincara la dose: “Avviamo
una commissione d’indagine su ATM”

Peppe La Porta in consiglio comunale

Gianfranco Palermo
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Gluten Free, sempre più spesso
si legge questo avvertimento
sui cibi, sia freschi che confezio-
nati. SI tratta di cibi rivolti preva-
lentemente alle persone affette
da celiachia, una malattia di
origine genetica che rende l’in-
testino soggetto ad infiamma-
zioni croniche causate dalla
ingestione del glutine (com-
plesso di sostanze azotate che
si forma negli impasti di farina).
Oggi ristaranti, pizzerie ed eser-
cizi pubblici, supermercati
anche a Trapani offrono cibi
privi di glutine (in passato si tro-
vava solo nelle farmacie), ma
accanto al cibo normale (tal-
volta con il rischio latente di
contaminazione). Nessuno si
era mai avventurato nella intra-
presa di un’attività che fosse to-
talmente dedicata ai cibi privi
di glutine. Da qualche giorno è
stato aperto in via Marsala il
franchising  “Zero glutine free”,
dove tutto viene prodotto con
materie prime senza glutine:
dolci, pizze, pane e grissini.

Menù variegati da gustare dal
mattino fino alla sera. I prodotti
soddisfano le esigenze di chi
punta a un’alimentazione sana
e garantisce chi soffre di intolle-
ranze alimentari e i celiachi.
Pane al pomodoro, pane multi
cereali, treccine bigusto, buc-
cellati con fichi, cassatine sici-
liane, genovesi, cassatelle,
cornetti di vari gusti, pizze ca-
pricciosa, parmigiana, San Da-
niele, patatosa,  sono solo
alcuni dei prodotti che trove-
rete nel punto vendita. (M.P.)

A Trapani “Zero glutine free”
alimentazione, salute e gusto

A Marsala una cardichirurgia avanzata 
Impiantato un defibrillatore sottocutaneo
Un intervento che potrà migliorere le aspettative di vita dei pazienti più giovani
La sanità taglia un altro tra-
guardo a Trapani. La conferma,
questa volta, arriva da un deli-
cato intervento chirurgico che
ha consentito l’impianto di un de-
fibrillatore sottocutaneo di ultima
generazione su un paziente di 45
anni. Un risultato che conforta e
incrementa l’ottimismo specie nei
pazienti più giovani, i quali po-
tranno migliorare le proprie con-
dizioni e aspettative di vita. Il
dispositivo è vantaggioso anche
per il ridotto impatto estetico che
esercita sul corpo dei pazienti.
L’intervento è stato eseguito, l’al-
tro ieri, presso l’ospedale Paolo
Borsellino di Marsala ed effet-
tuato da un equipe coordinata
dal responsabile dell’unità opera-
tiva di Cardiologia e UTIC, Ga-
spare Rubino. L’equipe, guidata
dal tutor Riccardo Torcivia, era
composta dagli elettrofisiologi
del reparto, dai cardiologi Aldo
Ruggieri e Dario Orlando e dal-
l’infermiere di sala operatoria Ni-
cola Sicurella. La procedura di
impianto è stata semplificata
dalla collaborazione con il Diret-
tore dell’unità operativa di Ane-
stesia e Rianimazione Pietro
Pipitone e con il coordinatore del
Complesso Operatorio Vito Pizzo-
lato. «I defibrillatori – spiega Ru-
bino - possono essere di due tipi:
quelli che per funzionare neces-
sitano di elettrocateteri transve-
nosi e i nuovissimi sottocutanei
che funzionano senza toccare
né il cuore né i vasi sanguigni».
Entrambi i sistemi  sono  efficaci
nel prevenire l’arresto cardiaco.

Spiega Rubino: «Il sistema S-ICD
(semplificazione di defibrillatore
sottocutaneo) può aiutare a pre-
venire l’arresto cardiaco improv-
viso, senza intaccare il cuore ed
il sistema sanguigno». In Italia i
primi impianti sono stati sperimen-
tati per la prima volta sei anni fa.
L’efficacia del nuovo sistema è
stata attestata e confermata at-
tareverso la conduzione di nume-
rosi studi clinici. «Il defibrillatore
sottocutaneo - specifica Rubino
- non si propone, attualmente,
come alternativa diretta al tradi-
zionale defibrillatore impiantabile
endocardico, ma come una so-
luzione innovativa ed ottimale
per i  pazienti a rischio che pos-
sano beneficiare delle sue carat-
teristiche». Il commissario
straordinario dell’ASP Giovanni
Bavetta constata l’importanza

del rapporto di collaborazione
che si è venuto ad instaurare, nel
corso delle procedure chirurgi-
che, tra i singoli componernti
dell’equipe medica ed infermie-
ristica e tra i  diversi reparti di cia-
scun presidio: «Come spesso
accade al Paolo Borsellino e

negli altri ospedali delle nostre
Asp, le procedure innovative si
realizzano con l’intervento con-
giunto di più servizi e reparti. Un
elogio quindi alla professionalità
di tutto il personale medio e injfer-
mieristico».

Martina Palermo

Sono iniziati oggi i lavori di manutenzione straor-
dinaria del sovrappasso di contrada Conca sullo
scorrimento Veloce Birgi - Marsala, che collega
contrada Cardilla, dove c’è l’ospedale, allo
svincolo dell’aeroporto di Birgi sulla Sp 21. Lo
scorrimento veloce Birgi verrà chiuso totalmente
al traffico, in entrambe le direzioni, nel tratto
compreso tra lo svincolo di contrada Dara e lo
svincolo di Granatello. Gli sbarramenti saranno
posizionati dalla ditta che effettuerà i lavori sul
sovrappasso. Per consentire lo svolgimento dei
lavori gli sbarramenti rimarranno da domani e
fino al termine delle operazioni, presumibilmente per due mesi. Lo scorrimento veloce, i relativi
sovrapassi e le due gallerie, hanno una storia tormentata, anche dal punto di vista della sicu-
rezza. La strada, inaugurata 22 anni fa, e al centro di indagini giudiziarie relative alla gara di ag-
giudicazione (opera realizzata dall’impresa agrigentina Filippo Salamone, vicina agli interessi di
cosa nostra), è stata più volte chiusa per problemi relativi al manto stradale e nelle gallerie. (R.T.)

Tratto di bretella Marsala - Birgi chiusa per due mesi

L’impianto del defibrillatore in sala operatoria

il sovrapasso di contrada Conca

La vetrina di Zero glutine 



6L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 24/07/2018 56L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 04/10/2018

Dodici lavoratori a nero che vendemmiavano
nelle campagna di Marsala, Petrosino, Cam-
pobello di Mazara, Partanna sono stati indivi-
duati dalla Guardia di Finanza. I datori di
lavoro sono stati segnalati all’Ispettorato del
Lavoro per le sanzioni amministrative e denun-
ciati alla Procura della Repubblica per lo sfrut-
tamento dei braccianti. Tra Marsala e Petrosino
sono stati individuati 4 lavoratori extracomuni-
tari di origine nigeriana, di cui 2 clandestini e 2
muniti di permesso di soggiorno. In questo caso
il titolare dell’azienda è stato denunciato
anche per il reato di occupazione di manodo-
pera clandestina (D.lgs. 286/98). Altri due lavo-
ratori a nero, di nazionalità rumena, sono stati
scoperti presso un vigneto di Campobello di
Mazara. Sei lavoratori a nero sono stati scoperti
presso un’azienda vitivinicola di Partanna. Tra
questi anche un giovane di nazionalità tuni-
sina, ma nato in Italia, che aveva da poco di-
chiarato all’INPS di essere disoccupato

presentando apposita istanza per ottenere la
cosiddetta NASpI (Nuova Assicurazione Sociale
per l’Impiego), ossia l’indennità mensile di di-
soccupazione spettante ai lavoratori subordi-
nati che hanno perduto involontariamente
l’occupazione. Nei giorni scorsi controlli analo-
ghi erano stati operati nelle campagne di Bu-
seto Palizzolo dove sono stati individuati 4
lavoratori a nero. (R.T.)

La Guardia di Finanza contro il lavoro nero
Controlli nelle vigne marsalesi e del Belìce

I ragazzi del Ristoro Primavera di Meina
ospiti della Cantina Siciliana di Trapani 

Una foto ritrae i ragazzi del “Ri-
storo Primavera con sorrisi sma-
glianti e con indosso grembiuli
amaranto da cucina. «Sono ra-
gazzi professionali e servizievoli,
degni di un vero e proprio staff
da ristorazione». «Sono celeri
nel servizio ai tavoli e accurati
nel servivire le pietanze». Questi
sono solo alcuni degli elogi e
dei meriti riconosciuti al
gruppo di giovani “dal cromo-
soma in più” che è stato ospi-
tato, ieri e l’altro ieri, alla
trattoria “Cantina Siciliana” in
occasione dell’evento “L’isola
del sole incontra il Lago Mag-
giore”. I ragazzi del Ristoro Pri-
mavera, sono un gruppo di
giovani affetti da Sindrome di
Down, provenienti da Meina,
comune situato nei pressi del
Lago Maggiore. Lì, dopo un
percorso di formazione profes-
sionale nell’ambito della ristora-

zione, hanno cominciato ad
esercitare varie mansioni presso
i locali del Ristoro Primavera. La
spartizione dei compiti è stata
operata sulla base di inclina-
zioni e talento personale. In Ita-
lia, sono ancora  pochi i locali

sociali realizzati per l’impiego
dei ragazzi down. Eppure, que-
sti ragazzi in questi anni hanno
lavorato dimostrando di aver
raggiunto una grande indipen-
denza e autonomia personale.
e lavorativa. La Cantina Sici-

liana è stata lieta di ospitare nei
propri locali questi giovani pro-
fessionisti. Gilberto Fossati, Pre-
sidente della Cooperativa
sociale LavorAbile che punta
alla ricerca delle «abilità nei di-
sabili» ha rivolto il proprio ringra-
ziamento allo  Chef della
Cantina Siciliana, Pino Mag-
giore, che ha reso possibile il
gemellaggio tra i Ragazzi del
Ristoro Primavera di Meina e la
comunità trapanese. Le pie-
tanze sono state realizzate con
la collaborazione e sotto la su-
pervisione dello chef del Ristoro
Primavera, Nicola D’Onofrio. Il
variegato menù proposto com-
prendeva tra le  pietanze, tipi-
che di Meina: paniscia alla
novarese, Tartare di fassona
piemontese e Mousse al cioc-
colato fondente con nocciole
e amaretti.

Martina Palermo 

Esempio di superamento della disabilità attraverso l’acquisizione di nuove abilità

La CGIL Funzione Pubblica sa-
bato 6 ottobre celebrerà il
suo XI Congresso Provinciale.
L’assise si svolgerà presso il
Complesso Monumentale
San Pietro di Marsala in due
sessioni di lavoro: la prima al
mattino con il dibattito; la se-
conda al pomeriggio con la
fase elettiva e gli adempi-
menti statutari. Da tutta la
provincia, in rappresentanza
degli iscritti ed eletti in 36 as-
semblee di base, giunge-
ranno 52 delegati. Al
Congresso prenderanno
parte il Segretario Generale
della Funzione Pubblica CGIL
Sicilia, Gateano Agliozzo, e
quello nazionale, Fabrizio Ros-
setti. «Mi auguro – afferma

Enzo Milazzo, Segretario della
FP-CGIL di Trapani - che dal
dibattito congressuale emer-
gano le indicazioni per il la-
voro dei prossimi anni sulle
problematiche che interes-
sano il lavoro pubblico nella
nostra provincia e i nuovi con-
tratti di lavoro». (R.T.)

FP-CGIL, si terrà a Marsala  
l’XI congresso provinciale

Libero Consorzio
Nello Musumeci 

conferma Cerami
Il dott. Raimondo Cerami,
commissario straordinario del
Libero Consorzio dei Comuni
della Provincia di Trapani ha
ricevuto, per decreto del Pre-
sidente della Regione Sici-
liana, Nello Musumeci, la
proroga dell’incarico fino al
prossimo 31 dicembre. Ce-
rami avrà l’onere di presen-
tare il bilancio di previsione
2018 ma con la piena consa-
pevolezza che se entro il 31
ottobre non interverranno i
trasferimenti della Regione at-
traverso la manovra di asse-
stamento del bilancio
regionale c’è il serio rischio
che anche il Libero Consorzio
di Trapani, come già acca-
duto a quello di siracusa,
debba dichiarare il dissesto.
In questo senso il dottor Ce-
rami è stato estremamente
chiaro con la Regione della
quale ha più volte sollecitato
l’intervento. (R.T.)

Gilberto Fossati e una parte dello staff del Ristoro Primavera 
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Virtus Trapani
Nello staff medico

Pino Giliberto
La Virtus Trapani ha inte-
grato l’area medica ed
ha avviato una collabora-
zione con l’osteopata
Pino Giliberto, giovane
professionista conosciuto
e stimato negli ambienti
sportivi trapanesi. «Sono
ben lieto di collaborare
con la  Virtus, mettendo a
disposizione le mie com-
petenze in ambito spor-
tivo» ha dichiarato
Giliberto. Per il responsa-
bile tecnico Massimo Car-
dillo: «Giliberto è una
figura che ben si integra
con il mondo Virtus, in
quanto oltre ad essere un
professionista di  livello e
anche una persona umile
e molto disponibile. Il suo
ingresso nel nostro staff
medico, capeggiato dal
Dottor Colicchia, dimostra
l’attenzione della società
per il benessere degli
atleti»  (R.T.)

La società Trapani Calcio ha
dedicato uno staff tecnico
esclusivo per le piccole gio-
catrici della scuola calcio.
Giunta al terzo anno di attività
la scuola calcio femminile
granata punta con la stessa
attenzione e con gli stessi
mezzi alle femmine, oltre che
ai maschi. 
Lo staff dedicato avrà un co-
ordinatore, Giuseppe De
Caro; due dirigenti accompa-
gnatori, Ezio Arbola e Rossella
Bosco; una allenatrice e pre-
paratrice dei portieri, Agata
Barbera, un preparatore atle-
tico, Giuseppe Sammaritano;
una collaboratrice tecnica,
Sara Allotta; una massaggia-
trice, Francesca Magaddino.
Segno del cambiamento dei
tempi, il calcio non è più ma-
teria per soli uomini, ed anche
le bambine sono attratte dal
mondo del pallone alla stre-
gua dei loro coetanei. L’iscri-
zione è gratuita, e le bambine
fruiscono del 50% di sconto
sulla retta mensile. 
Le lezioni sono iniziate il 2 otto-
bre scorso presso il Centro
Sportivo Roberto Sorrentino in
via Talotti 11, ma c’è ancora
tempo per iscriversi. 
La scuola calcio femminile è
rivolta alle bambine dai 5 ai
12 anni, ma possono iscriversi
anche le ragazze che hanno
superato il dodicesimo anno
d’età. Le lezioni si svolgono il
martedì e giovedì alle 17.30.
La società suggerisce un kit
composto da divisa ufficiale
(maglia, calzoncini e calzet-
toni granata), tuta di rappre-
sentanza e zaino che può
essere acquistato al costo è di
58 euro presso Litos Sport.

Tutte le bambine iscritte alla
scuola calcio riceveranno un
biglietto omaggio per assi-
stere alle gare ufficiali della
Prima Squadra nel campio-
nato di serie C 2018/19 e
avranno la possibilità di scen-
dere in campo con i giocatori
del Trapani nel corso cerimo-
niale d’ingresso delle gare uf-
ficiali. 
È prevista la partecipazione a
tornei, visite presso lo Stadio
Provinciale per assistere agli
allenamenti della prima squa-
dra e iniziative presso il Centro
Sportivo Roberto Sorrentino e
presso lo Stadio con i calcia-
tori e lo staff della Prima Squa-
dra. Tutte attività volte a
coltivare l’orgoglio di indos-
sare la maglia della squadra
della propria città. Il calcio
femminile è in costante cre-
scita. Nel 2019 si terranno in
Francia i mondiali di calcio
femminile e la FIGC ha già at-

tivato le strategie di comuni-
cazione e informazione sul-
l’attività delle Nazionali
Femminili. Non rimane altro
che raccomandare le bam-
bine e future calciatrici ad Eu-
palla, la dea del Pallone,
inventata da Gianni Brera. Il
più grande giornalista sportivo

che abbia mai scritto così de-
finì Eupalla: «La dea che pre-
siede alle vicende del calcio
ma soprattutto, del bel gioco
(dal greco Eu “bene”). Una
divinità benevola che assiste
pazientemente alle goffe
scarponerie dei bipedi».

Fabio Pace

Il Trapani Calcio apre la scuola femminile
Uno staff sarà dedicato solo alle bambine 
Per loro l’orgoglio di indossare la maglia granata e e anche agevolazioni 

Anche la Prima Categoria di calcio si prepara
a scendere in campo. Domenica 7 Ottobre ini-
zia il campionato. Nei giorni scorsi la Lega na-
zionale Dilettanti ha pubblicato il calendario.
Le trapanesi sono inserite nel girone A: San Vito
Lo Capo, Fulgatore, Gibellina, Mazarese, Val-
derice Calcio 2013. In realtà già sabato 6 si
gioca in anticipo Menfi - Carini. La prima tra le
trapanesi a giocare domenica 7 alle 15 sarà il
San Vito sul campo della palermitana San Lo-
renzo Resuttana. Debutto casalingo alle 15.30
per il Fulgatore che ospiterà il Palermo Calcio
Popolare. Stesso orario per il Gibellina che
ospita il San Giorgio Piana. Il Valderice andrà
a sfidare la Mazarese nel primo derby trapa-
nese. Nel secondo turno, domenica 14 otto-
bre, il confronto tra San Vito e Fulgatore. E sarà
ancora derby alla quarta giornata nellla gara

tra Mazarese e Fulgatore. Alla quinta proprio il
Fulgatore riceverà il Valderice, mentre Gibel-
lina affronterà il San Vito. Campionato interes-
sante anche per i numerosi incroci tra
allenatori e giocatori con le squadre infarcite
di ex. (R.T.)

Calcio Prima categoria, inizia il campionato 

Il Fulgatore, una delle squadre del Girone A

L’impianto “Roberto Sorrentino” che ospita la scuola calcio




